
PONTIDA NON È FOLKLORE politico da

sottovalutare. Quel «fascismo padano» fa

parte del Polo, ed è su questo spirito che si

baserà la prossima campagna elettorale di

Berlusconi. Ne è con-

vinto Ugo Intini dello

Sdi, E anche il segre-

tario dei Ds Piero

Fassino ritiene che le parole di
Bossi contro l’Europa «in fondo
sono le stesse di Tremonti e Ber-
lusconi, la destra pensa che del-
l’Unione europea sarebbe me-
glio farne a meno ma, siccome
non si può, l’idea che hanno è di
un’Europa minima a strettamen-
te necessaria».
Onorevole Intiniquali tracce
fascistevedenellaLega?
Si dice che la storia, quando si ri-
pete, vede trasformarsi le trage-
die in farsa. E la Lega, per il mo-
mento, è farsa e non tragedia, ma
non per questo va sottovalutata.
Perché al suo interno ci sono, ov-
viamente riadattati ai tempi e sen-
za la violenza squadrista, tanti
elementi che furono tipici del fa-
scismo come il razzismo e l’osti-
lità verso lo straniero, la mitizza-
zione del capo che viene chiama-
to condottiero, l’intolleranza, la
retorica della specie, le camicie
verdi anziché nere. La tendenza a
attribuire sempre a qualcun altro,
al nemico, la colpa delle proprie
manchevolezze. Oggi il nemico è
Bruxelles, ma fino a ieri era Ro-

ma ladrona.
Questi“elementi” in Italia
stannoalgoverno.
Invece in Europa ci sono maggio-
ranze di destra come quella fran-
cese che per non perdere la digni-
tà hanno perso le elezioni rifiu-
tandosi di allearsi con Le Pen.
L’Italia però, come insegna pro-
prio il fascismo, essendo una de-
mocrazia fragile, è quella che più
facilmente contrae delle infenzio-
ni e spesso le esporta.
L’Unitàhapiùvolte
sottolineatoquestopericolo.
Nonpensachesiastato
sottovalutato?
Sì c’è una sottovalutazione. Pen-
so che ci sia un fair play malripo-
sto. Sono manifestazioni gravi
quelle di ministri in carica che
sviliscono la moneta nazionale o
che indossano una divisa parami-
litare.
Maperchéministridella
Repubblica,chehanno
giuratosullaCostituzione,si
mettonoasollecitaregli
istintipiùviolentidellagente?
Anche questa è una caratteristica
del fascismo. Perché il fascismo
aveva una sua doppiezza. I leader
fascisti da una parte andavano in
piazza a sollecitare gli istinti peg-
giori della folla e dall’altra poi fa-
cevano gli uomini di governo e si
mettevano il doppiopetto. Dai le-
ghisti non mi stupirei se a un cer-

to momento cominciassero a so-
stenere la necessità della pena di
morte e comunque di una giusti-
zia non più tale, ma vendicativa.
C’èunantidoto?
Prima occorre capire bene di che
si tratta e poi bisogna contrastare
in modo puntiglioso e con forza.
Anche perché dobbiamo sapere
che purtroppo la Lega esprime in
forma farsesca e clamorosa ciò
che nel centrodestra molti pensa-
no. Quello che abbiamo visto a
Pontida lo vedremo in forma più
sofisticata e prudente nella cam-

pagna elettorale del Polo.
Inchesenso?
Una delle caratteristiche della lo-
ro campagna sarà non più di ne-
gare il fallimento economico,
perché è impossibile negarlo, ma
di dare la colpa a Bruxelles. Poi
ci sarà un’orgia televisiva che de-
scriverà un’Italia terrorizzata dal-
la violenza degli immigrati e si
sosterrà che tutto ciò è colpa di
una sinistra tollerante. E sul-
l’esempio di Pondita la destra
che si presenterà come forza che
tutela la famiglia e la morale con-

tro una sinistra che va contro i va-
lori tradizionali. Pontida quindi
esprime in forma clamorosa, a
gran voce ciò che la propaganda
di Berlusconi esprimerà in forma
più sofisticata. Tanto vale saper-
lo e attrezzarsi per tempo.
APontidac’è lospiritodel
Polo?
Di una parte del Polo. Ma è lo spi-
rito che sta prevalendo perché
Berlusconi calcola che oramai
dovrà cavalcare il comunismo e
gli istinti, perché con le cifre e
con i fatti le elezioni non le vince.

«Gli estremismi di Pontida sono di tutto il Polo»
Per Intini il «fascismo» leghista è sottovalutato. Fassino: «Sull’Europa Berlusconi come Bossi»

ROMA «La politica non appassio-
na e non coinvolge più». Il parere è
da tener di conto perché espresso
da uno che se ne intende. Infatti
queste parole sono state dette dal
Presidente della Camera, Pier Fer-
dinando Casini, a Boloogna dove è
intervenuto per il sessantesimo
compleanno della Cna locale. Nel-
la sua relazione, Casini ricorda che
60 anni fa si era appena conclusa la
seconda guerra mondiale e comin-
ciava la ricostruzione del paese.
Oggi l’Italia «si trova a fronteggia-
re una nuova sfida, quella della
competizione sul mercato globaliz-
zato», ma «se ci guardiamo attorno
facciamo fatica a ritrovare lo spiri-
to che ha guidato gli italiani in quel
percorso di riscatto civile e mora-
le». Un «rapido giro di orizzonte -
prosegue Casini- è sufficiente a di-
mostrare la grande distanza che se-
para, in termini di intensità e di
concretezza, la politica di oggi ri-
spetto alla forza dirompente di
quel passato». La carica ideale
«che ha consentito al paese di con-
seguire una situaizone di relativo
benessere si sta smarrendo in un la-
birinto di scontri gratuiti ed este-
nuanti, difficili da comprendere
per gli stessi addetti ai lavori». E i
risultati, conclude Casini, «sono
sotto i nostri occhi: la politica ha
perso, insieme alla capacità proget-
tuale, anche la capacità di appas-
sionare, di coinvolgere, di dare ani-
ma e sostanza alla vita pubblica».

POLO/2

Partito unico
destra divisa
via internet

Umberto Bossi domenica sul palco di Pontida Foto di Paolo Magni/ Ansa

OGGI

POLO/1

Secondo Casini
«la politica non
appassiona più»

ROMA Libertà in tutte le forme
possibili, compresa la Statua sim-
bolo degli Usa. A star dietro a in-
ternet il nuovo partito unico (o uni-
tario?) del centrodestra dovrebbe
avere soprattutto la caratteristica
di richiamare nel nome il concetto
di libertà. Alleanza popolare per la
libertà, Insieme per la libertà, Par-
tito unico dei moderati: sono alcu-
ne delle proposte nominali che
vengono dal «popolo di internet»
vicino al centrodestra. Si possono
leggere in alcuni siti come «parti-
tounico.it», «retedelleliberta.it»
promosso dal responsabile inter-
net di Forza Italia Antonio Palme-
ri, e da altre riviste e Fondazioni
vicine alla Cdl. «Propongo
“Alleanza popolare per la libertà”
- scrive Pietro A - e dovrà apparte-
nere alla famiglia del Ppe». Aldo
F. da Taranto è invece per un più
ecumenico «Insieme per la Liber-
tà», mentre Epifanio G, da Roma,
propone un austero «Partito unico
dei moderati» anche se nei forum
sembra prevalere comunque, al-
meno in questa fase, Alleanza per
la libertà. Non mancano i nostalgi-
ci di Forza Italia e i contrari come
Angela S. che dalla Basilicata
esprime «perplessità» sul progetto
e gli scettici come Alessandro da
Campobasso: «Ma che diavolo in-
tendiamo creare? Per adesso un
gran casino. Casa comune? Ma
che siamo alla comune francese?
Che è un centro sociale? ».

■ diVladimiroFrulletti /Roma
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